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Ambiente 
La raccolta 
del vetro 
non c'è più 
• • Dove sono Unite le 18 
campane di vetro che erano 
Installate nel quartiere Prati? 
Secondo la Lega ambiente, 
che Ieri ha tenuto una confe
renza slampa, sono state resti
tuite alla società Sila, specia
lizzata nello smaltimento dei 
rifluii, che le aveva «prestate» 
al Comune, quando era asses
sore alla nettezza urbana Luigi 
Celestre Angrisanl L'opera
zione di prestito fu fatta In sor
dina, dicono gli ambientalisti, 
cosi come in sordina è deca
duta la prima gara di appalto, 
vecchia di due anni, per le 
campane di vetro da installar
li In tutta la citta Mentre per 
tra volte l'Amnu e la commis
tione ambiente del Comune si 
u n o rimpallati i capitolati 
d'appalto per la raccolta diffe
renziala del rifiuti a Roma 
Contro questa situazione as
surda, ha detto ieri Mario de 
Sarto, segretario regionale 

alla Mega - gli ambientalisti 
e quanti hanno a cuore le que
stioni ambientali nella citta 
scenderanno In campo II 

firoMlmo 29 ottobre, durante 
a riunione del Consiglio co

munale saranno portate in 
Campidoglio le bottiglie di ve
tro Ma piene del messaggi 
destinati al sindaco Nicola si-

Pnomilo e all'assessore al-
ambiente Gabriele Alclatl 

per chiedere una azione con
creta sul problemi dei rifiuti, 
partendo dalla raccolta dille-
renilata del vetro Che, se a 
Roma deve ancora essere de
cita dalle autorità comunali, a 
Milano e in altre citta Italiane 
ha prodotto già ottimi risultati, 
anche In termini economici 

Arriva in Parlamento 
il malcontento 
dei vigili del fuoco 
della capitale 

Si installano i terminali 
ma nelle caserme 
ci sono locali fatiscenti 
e una scarsa igiene 

Pompieri col computer 
ma senza le docce 
•Ubi dolor, ibi vigiles» Mai massima deve aver 
dipinto la realtà meglio di questa, nata in anni 
retorici e scolpita sull'ingresso della caserma di via 
Genova, se è vero, come da più parti si lamenta, 
che nella capitale per i vigili del fuoco, ì «pompieri» 
dell'epica popolare, di questi tempi son dolori. E di 
questi disagi la caserma centrale è divenuta il sim
bolo. 

GIULIANO CAPECELATRO 

tM Nei giorni scorsi, due 
deputati comunisti, Santino 
Picchetti e Leda Colombini, 
dopo aver visitato II centro di 
via Genova, I hanno additalo 
al pubblico ludibrio, presen
tando un'Interrogazione alla 
Camera ed Inviando contem
poraneamente una lettera al 
sottosegretario ali Interno, il 
socialista Valdo Spini 

•Pessime condizioni locali 
fatiscenti, Insufficienti, con 
pochi e "arcaici ' servizi Igie
nici (2 docce per 70 persone), 
accatastali In camerate senza 
gli spazi necessari alle stesse 

garanzie Igieniche» Un qua 
ro che lascia senza parole E 

certo II primo impatto con la 

caserma (proprietà del Comu
ne di Roma, che ne ricava 800 
milioni I anno di affitto") non è 
del più confortevoli cameret
te anguste, semioscure into
naci scrostati, armadietti cari
chi di anni ammassati lungo 
corndoi polverosi, toilette da 
cui emanano odori che pren
dono allo stomaco 

Ma e è un altra faccia della 
medaglia terminali modernis
simi, una riconversione tecno 
logica già avviata uffici lustri e 
confortevolmente Illuminati 
Vecchio e nuovo convivono 
in un contrasto stridente gli 
anelli a cui si legavano i cavalli 
spuntano ancora dal pavimen
to dell'autorimessa 

«Ci sono dei lavon di ristrut
turazione, proprio per miglio
rare la situazione del persona
le -' spiega con pacatezza il 
comandante provinciale dei 
vigili, Guido Chiucini - Sono 
di competenza del Comune, 
che è proprietario dell immo
bile, come anche delle caser
me di Ostiense e Prati E, in 
effetti, procedono con qual
che lentezza Così è opportu
no che si levi una voce dal! al
to per accelerare! lavori Mai 
giornali hanno sparato con 
troppa foga, in qualche caso 
hanno mancato del necessa-
no equilibno» 

Ben altro suono dà la cam
pana dei sindacalisti della 
Cgil Funzione pubblica For
tunato Goffredo, rappresen
tante regionale dei vigili, Giu
lio Morgia e gli altri non usano 
giri di parole «A via Genova 
non funziona nuila, e il Comu
ne è latitante Questi lavon so
no iniziati quattro anni fa Al-
IInizio c e un gran fervore, 
poi tutto si blocca vedi al 
massimo un lavoratore, un 
vecchio o un ragazzino alle 
prime armi Finora, sarà un 
caso, sono stati rifatti solo gli 

uffici, al quarto piano Da 
qualche mese sono ripresi i la
von per le nuove camerate, 
ma non vengono mai termina
te Ogni volta la loro conse 
gna viene nnviata di una qua
rantina di giorni» 

Gli uffici, tutto un «sommer
so» che pochi conoscono, un 
reticolo tecmco-amministrati-
vo, una catena infinita di fasci
coli circa centocinquantami
la Perché i vigili del fuoco 
non sono adibiti soltanto agli 
interventi di soccorso «Anzi-
spiega Chiudili -, uno dei loro 
compiti fondamentale è la 
prevenzione degli incendi Ed 
è qui che interverrà la mecca
nizzazione, già in pane avvia
ta. Ma ci vorrà del tempo, tan
to, pnma che le macchine 
vengano cancate con tutti I 
dati Sarei contento se ce la 
facessimo in due anni» 

Ma I opzione tecnologica si 
scontra con problemi urgenti, 
che quasi la vanificano Leca 
renze di organico Roma e 
provincia dispongono di 1350 
vigili del fuoco (Il Lazio di cir 
ca 1700) di cui peraltro tre
cento assorbiti dal servizio 
agli aeroporti di Ciampino e 

Vigili al lavoro, la loro caserma centrale è In condizioni pessime 

Fiumicino «Troppo pochi -
commenta Giulio Morgia -
per una città così grande Noi 
abbiamo latto una stima, te
nendo conto dello stretto ne
cessario, e abbiamo nscontra-
to che ci vogliono almeno al
ta seicentosetlanta vigili» 

Su questo punto sembrano 
tutti d accordo «Il personale 
è drammaticamente insuffi
ciente - fa eco il comandante 
- Selcentosettanta sarebbero 
proprio il mimmo indispensa
bile In fondo, poiché il servi
zio è npartito su quattro turni, 
tenendo conto di malattie e 
fene, significherebbe cento
venti, centotrenta uomini in 

«Senza i soldi della Cee, sarà la fine» 
La Cee non concederà più contributi economici 
alle aziende che operano nella provincia di Roma, 
Rieti e Latina e diminuirà quelli per Prosinone. 
Contro questa decisione si sono rivoltati gli indu
striali che In una conferenza stampa hanno spiega
to ieri mattina le ragioni per le quali 1 contributi 
devono essere ancor concessi. «I dati raccolti dalla 
Cee sono sbagliati», hanno detto. 

• i Per la Cee le aziende 
del Lazio che usufruiscono 
degli aiuti economici della 
Cassa del Mezzogiorno 
operano In regime di con
correnza sleale nel confron
ti delle imprese europee 
Quindi azzeramento dei 

contributi per Roma (Po-
mezia e Castello, per Rieti, 
per Latina, diminuzione dei 
contributi per Fresinone 
Secondo la Cee non ci sono 
più le condizioni per l'Inter
vento straordinario in quel
le zone, visto che è cresciu

to Il prodotto Interno lordo 
e si sono abbassati i tassi di 
disoccupazione Ma pro
prio questi dati (forniti alla 
Cee dal governo) sono stati 
decisamente contestati dal
la Federlazio nel corso di 
una conferenza stampa 

«Calcolare il prodotto lor
do per province è un'assur
dità - ha detto Maria Pia 
Marchetti, direttore genera
le della Confapi - e il dato 
sull'occupazione e stato n-
levato con un indagine a 
campione Non ci si è serviti 
del dati dell ufficio di collo
camento, non si sono con
siderati né la cassa Integra

zione, né i consumi prò ca 
pite, né il trend degli ime-
stimenti e nemmeno il tasso 
di emigrazione e di indu
strializzazione, che resta 
molto basso nonostante i 
progressi dWla regione» 

«La nostra non è una dife
sa d'ulficio - ha sottolinea
to il presidente della Feder
lazio Enrico Modigliani -
ma soprattutto la piccola e 
media industria, radicate 
sul territorio, nschlano un 
duro colpo, mentre le gran
di imprese e le multinazio
nali scapperanno via, alla ri
cerca di condizioni di mag
gior favore» 

«Vogliamo parlare di 
concorrenza sleale? - ha 
rincarato la dose Mana Pia 
Marchetti - Allora si chia
ma Fiat e Olivetti, che han
no assorbito più di tremila 
dei quattromila miliardi de
stinati al Sud per l'innova
zione tecnologica» 

Entro la fine del mese bi
sognerà presentare i docu
menti d'opposizione alla 
posizione assunta dalla 
commissione Cee che si oc
cupa del problema, se le 
opposizioni saranno ngetta-
te il blocco dei contnbuti 
diventerà operativo II go
verno (quello stesso che ha 

fornito alla Cee i dati conte
stati) ha chiesto una dila
zione dell intervento straor 
dinano di due anni 

«Si sono forniti dati sba
gliati perchè troppo presi 
dal trionfalismo da comi
zianti di amplificare i suc
cessi ottenuti - ha detto Gè 
rardo Gaibisso, parlamenta 
re europeo della De - e la 
Cee ci ha detto se andate 
cosi bene che bisogno ave
te di aiuti'» Lo stesso con
cetto e stato affermato dal 
l'assessore regionale ali ìn-
dustna Gallenzi che ha an 
nunciato per domani un di 

più per ogni turno Non sono 
poi tantissimi» 

«In queste condizioni, non 
possiamo rispondere adegua 
lamente alle nehieste della 
gente», spiega Goffredo Ne) 
cortile antistante 1 autorimes
sa dietro una selva di auto 
mezzi spunta uno scheletro di 
palazzo, sorretto da ponteggi 
innocenti alto cinque piani è 
il «castello di manovra» desti 
nato alle esercitazioni «E pra 
ticamente inservibile - spiega
no i vigili -, anche perche vi 
hanno costruito davanti un 
ponte di sollevamento per la 
vare t mezzi EI addestramen 
to è ormai diventata una chi
mera» 

battito su questo problema 
in consiglio 

«La fine dell incentivazio 
ne - spiega Roberto Cre 
scenzi, del direttivo regio
nale del Pei - impedirebbe 
la crescita di attività e non 
favonrebbe I innovazione 
tecnologica Esistono anco 
ra squilibri Ira le province e 
ali interno di una stessa pro
vincia E li che bisogna in 
tervenire in modo mirato, 
per favorire la diffusione 
dello sviluppo E allora è in
dispensabile il ruolo pro
grammatone della Regione, 
che invece è del tutto inat
tuato» • /? C 

Cecchignola 
«Nella valle 
non si deve 
costruire» 
H Impedire lo scempio 
edilizio della valle della Cec
chignola inclusa, nonostante I 
vincoli ambientali del decreto 
Galasso e in assenza dei piani 
paesaggistici regionali, nel 2' 
Peep (piano di edilizia econo
mica e popolare) approvato in 
consiglio comunale nel marzo 
scorso Con questo obiettivo 
Democrazia proletaria, Italia 
nostra, e i cittadini della XXII 
Circoscrizione hanno Indetto 
ieri una conferenza stampa 
nella sede regionale di Dp 
•Un primo risultato importan
te della battaglia ambientali
sta - ha detto Giuliano Ventu
ra, capogruppo di Dp al Co
mune - é l'alt al cantieri edili
zi, già insediati nella valle gra
zie a licenze "illegittime" con
cesse nel 1985 e nel 1987, im
posto dal pretore Albamonte 
a seguito dell'esposto presen
tato da Dp e dell'Intervento 
della Sovnntendenza al beni 
ambientali ed architettonici. I 
cantieri ora sono fermi, co
stretti a rispettare il "vincolo 
di inedificabilità assoluta" 
previsto dalla Sovrintendenza. 
Ma il vero e proprio stralcio 
del due plani di zona non c'è' 
inclusi nel 2* Peep, in assenza 
di una decisione ufficiale della 
Regione che ancor* deve pre
disporre i piani urbanistici, 
Cecchignola est e sud rischia
no ancora la cementificazione 
selvaggia Fino a quando le ru
spe rimarranno inattive' Dav
vero per poco - ha detto Ven
tura - se il tar doveste accet
tare il ricorso del costruttori 
contro l'ordinanza di sospen
sione» All'udienza del Tar, 
prevista per dopodomani, Ita
lia nostra si costituirà parte ci
vile insieme ai cittadini della 
XXII Circoscrizione «Speria
mo che faccia altrettanto l'Av
vocatura dello Stato - ha det
to Giovanna Degrassi, della 
sezione romana di Italia no
stra - perché è in gioco un 
patnmonio ambientale, archi
tettonico e paesistico di ine
stimabile valore» Francesco 
Bottaccioli - capogruppo di 
Dp alla Regione Lazio - dopo 
aver attaccato la politica scel
lerata dell'assessore comuna
le Costi, e l'inerzia della giunta 
regionale nel predispone i 
piani urbanistici, indispensa
bili strumenti della pianifi
cazione territoriale, ha auspi
cato un fronte unitario dette 
forze di sinistra e ambientali
ste per la difesa dell'ambien
te 

Denuncia 
Oltre 3mila 
abusi 
edilizi 
• i L'abusivismo edilizio, 
soprattutto nelle zone pente-
riche di Roma, è In espansio
ne nonostante la legge si sa
natoria del 1985 Tra il giugno 
1986 e lo stesso mese del 
1987, sono state registrate 
3 400 violazioni alla legge ur
banistica In 1 anno appena 
gli ufficiali giudiziari hanno 
emesso 1200 decreti di seque
stro per gli Immobili e le co
struzioni realizzate abusiva
mente Questi dati conferma
no, secondo i magistrati della 
speciale sezione penale urba
nistica, che il lenomeno del
l'abusivismo edilizio a Roma 
non solo non si è arrestato do
po l'entrata in vigore della leg
ge di sanatoria del 1985, ma è 
anzi in lotte espansione so
prattutto nelle ione periferi
che della città. Il bilancio del
l'attività dei giudici della Pre
tura è stato fatto ieri in occa
sione dell'incontro che si é 
svolto a piazzale Clodlo per 
l'inaugurazione del program
ma di collaborazione tra I 
centri elettronici di raccolta 
dati del Comune di Roma e 
quello Istituito presto la quin
ta sezione penale della Pretu
ra. La collaborazione consen
tirà un eostante scambio di in
formazione ira I rispettivi uffici 
ed una coordinala opera di 
prevenzione dell'abusivismo 

Come si ricorderà, la legge 
di sanatoria che sanava (Il 
abusi commessi (Ino al l'ot
tobre 1983, prevedeva un rigi
do divieto all'abusivismo edi
lizio successivo alle nuove 
norme, prevedendo sanzioni 
severe per I costruttori. Il Co
mune di Roma nel corso del 
1986 ha delegato alle circo
scrizioni il compito di accerta
re i fenomeni di abusivismo 
edilizio, e provvedere al tem
pestivo abbattimento degli 
immobili •Illeciti» E stato de
ciso così di stanziare per un 
badget medio di 150-180 mi
lioni, previsti nell'apposito ca
pitolo di bilancio, per gli Inter
venti di abbattimento da effet
tuare con appalti con piccole 
imprese edilizi Ma In un anno 
non è stato realizzato un solo 
interevnto contro l'abusivi
smo Non c'è stato, nessun 
controllo, e nessun provvedi
mento da parte del Comune 
Solo ora si «scopre» che l'abu
sivismo è drammaticamente 
In espansione. 

GruppoG 

Passare al metano 
e facile. 

Nei ti diamo una mano. 

Ili li; 
metano Azzurro È UN INIZIATIVA PROMOZIONALE gurMlarw 

é^ 16 l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 
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